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MANUEL FOLLIS

Aottobre, «la fiducia 
di famiglie e impre-
se ha continuato a 
calare, suggerendo 

che l’economia italiana po-
trebbe rallentare nei prossi-
mi mesi». Si chiude con que-
sta previsione negativa la no-
ta  mensile  sull’andamento  
dell'economia italiana dell’I-
stat, che ieri ha anche reso no-
ti i dati sulla produzione in-
dustriale  di  settembre.  Il  
commento dell’Istat rappre-
senta  una  doccia  gelata,  a  
maggior ragione visto che i 
dati sulle imprese presenta-
no elementi positivi e timidi 
segnali  di  ripresa.  Rispetto  
ad agosto, la produzione in-
dustriale è rimasta stabile e 
anzi rispetto al secondo tri-
mestre 2023 ha fatto segna-
re  un  lieve  aumento  dello  
0,2%, ma se confrontato con 

settembre  2022 mostra  un 
calo del 2%. «L’output nell’in-
dustria è risultato invariato a 
settembre  (ci  si  attendeva  
una lieve flessione), ed è anzi 
cresciuto lievemente nel tri-
mestre estivo dopo 4 trime-
stri consecutivi di ampia con-
trazione»,  commenta  l’uffi-
cio studi di Intesa Sanpaolo. 
«È troppo presto però», spie-
gano gli esperti, «per conside-
rare  terminate  le  difficoltà  
del settore industriale, visto 
che il commercio mondiale 
stenta a ripartire, e le impre-
se segnalano domanda debo-
le e un eccesso di scorte».

Trattandosi di dati, come 
spesso accade quelli di set-
tembre potrebbero essere in-
terpretati applicando la me-
tafora  del  bicchiere  mezzo  
vuoto e mezzo pieno, ma se 
si guarda al futuro quel bic-
chiere sembra svuotarsi. 

Tornando ai dati Istat, l’in-
dice destagionalizzato men-
sile mostra aumenti congiun-
turali  per  beni  strumentali  
(+1,5%), energia (+1,1%) 
e  beni  intermedi  (+0,8%)  
mentre cala per i beni di con-
sumo (-2,2%) che anno su an-
no fanno segnare una flessio-
ne del 6,5%. Guardando in-
vece ai nove mesi, l’Istat se-
gnala che nei primi nove me-
si dell’anno la produzione in-
dustriale  è  diminuita  del  
2,7% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2022, con un calo 
consistente  per  l’energia  
(-7,3%) e per i beni di consu-
mo  (-3,5%)  soprattutto  a  
causa della  riduzione della  

produzione dei beni durevo-
li (-6,1%). L’unico aumento 
si segnala per i beni strumen-
tali  (+3,5%).  A  settembre  
tra i settori di attività econo-

mica la fabbricazione di mez-
zi  di  trasporto  presenta  
un’ampia crescita tendenzia-
le (+11,2%), seguono la pro-
duzione di  prodotti  farma-

ceutici di base e preparati far-
maceutici (+2,3%) e la fab-
bricazione di prodotti chimi-
ci (+0,9%). Le flessioni mag-
giori si registrano nell’indu-

stria del legno, della carta e 
della stampa (-11,6%), nelle 
industrie  tessili,  abbiglia-
mento,  pelli  e  accessori  
(-10,9%) e nella fabbricazio-
ne di articoli in gomma e ma-
terie plastiche (-4%). 

In sintesi, conclude la sua 
nota l’ufficio studi di Intesa 
Sanpaolo  «stante  una  pro-
tratta debolezza dell’attività 
industriale, e visto che si mol-
tiplicano i segnali di decelera-
zione nei servizi, stanno au-
mentando i rischi al ribasso 
sull’orizzonte di crescita, al-
meno per quanto riguarda la 
parte finale del 2023 e la pri-
ma metà del 2024».

Un’analisi  che  vede  nubi  
addensarsi sul futuro. Nubi 
che vede anche  l’Istat,  che  
nel commento sull’andamen-
to dell’economia di ottobre 
certifica le possibili difficoltà 
in arrivo. 

«Le prospettive  economi-
che  internazionali  restano  
molto incerte, condizionate 
dall’acuirsi  delle  tensioni  
geo-politiche e dalle condi-
zioni finanziarie sfavorevoli 
per famiglie e imprese», scri-

ve l’istituto nella  sua  nota.  
Nel terzo trimestre, «il Pil ita-
liano è stato, in base alla sti-
ma  preliminare,  stabile  ri-
spetto ai tre mesi precedenti, 
registrando un risultato mi-
gliore  della  Germania  ma  
peggiore rispetto a quello di 
Francia e Spagna. La varia-
zione acquisita della crescita 
del Pil per il  2023 è pari a 
0,7%», ma resta la previsio-
ne di un rallentamento nei 
prossimi mesi. Una previsio-
ne  negativa  confermata  in  
qualche modo anche da Ban-
kitalia, secondo cui famiglie 
e imprese faticano anche so-
lo ad avere un mutuo o un 
prestito. In settembre i presti-
ti al settore privato - dice Ban-
kitalia -  sono diminuiti  del 
3,6% sui dodici mesi, quelli 
alle famiglie sono calati dello 
0,9% mentre quelli alle socie-
tà non finanziarie si sono ri-
dotti  del  6,7%, con l'unica  
magra consolazione di una 
micro-limatura dei tassi di in-
teresse sui  mutui che sono 
passati dal 4,67% di agosto 
al 4,65%. —
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CRISTINA SCOCCHIA L’ad sui conti dell’azienda: “Crescita a doppia cifra per i margini tenendo bassi i prezzi per i clienti”

“Illycaffè raddoppia negli Stati Uniti
quotazione in Borsa entro tre anni”

MILANO

I l ritorno della guerra in Oc-
cidente, con l’aggressione 
della Russia sull’Ucraina, 
già  prima  che  un’altra  

grande  crisi  scoppiasse  tra  
Israele e Hamas, riaccende i ri-
flettori sull’industria bellica e 
il sostegno a quest’ultima da 
parte delle banche. A illumina-
re questo aspetto è, in un suo 
capitolo, il sesto rapporto “Fi-
nanza Etica in Europa” a cura 
di Fondazione Finanza Etica, 
Fundación Finanzas  Éticas  e  
Febea, che ricorda, citando l’I-
stituto internazionale di ricer-
che sulla pace di Stoccolma (Si-
pri), come da un lato le spese 
militari globali siano aumenta-
te in termini reali, nel 2022, 
del 3,7% a 2.240 miliardi di 
dollari, «la cifra più alta mai 
monitorata».

Dall’altro,  facendo  riferi-
mento uno studio della Ong 
olandese Pax, segnala che tut-
te le 15 maggiori banche euro-
pee «offrono servizi finanzia-
ri a produttori che forniscono 
armi a Stati in cui c’è un alto ri-
schio che esse vengano usate 
contro i civili». Tali prestiti e 
sottoscrizioni  a  produttori  
(tra le altre cose) di armi as-

sommerebbero (dati di un an-
no fa) a 87,7 miliardi di euro. 
Le banche più coinvolte, se-
condo la ricerca, sono Bnp Pa-
ribas, che avrebbe fornito ser-
vizi finanziari per 16 miliardi 
di  euro,  quindi  Deutsche  
Bank,  con  14,89  miliardi  e  
Crédit Agricole con 9,18 mi-
liardi di euro. La prima delle 
italiane è Unicredit, al setti-
mo posto con 5,73 miliardi,  
mentre Intesa Sanpaolo è al 
tredicesimo posto,  con 1,28  
miliardi di euro.

Nel rapporto si cita anche lo 
studio  “Don’t  bank  on  the  
bomb” e  si  spiega come tra  
gennaio 2020 e luglio 2022 
globalmente 306 tra banche e 
finanziarie risultino legate a 
24 società «fortemente coin-
volte» nella produzione di ar-
mi nucleari. Legame che si tra-
duce in un sostegno da 746 mi-
liardi di dollari, 61,5 miliardi 
in più rispetto a quanto si se-
gnalava nel rapporto 2021. I 
primi dieci grandi finanziato-
ri sono banche Usa. C’è poi la 
questione delle bombe a grap-
polo, proibite dalla convenzio-
ne delle Nazioni Unite. Nono-
stante ciò nel 2018 c’erano an-
cora 88 banche che investiva-
no 8,7 miliardi di dollari in 7 
società produttrici. F. SP. —
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FRANCESCO SPINI
MILANO

L’ economia  rallen-
ta? «E noi raddop-
pieremo la capaci-
tà  produttiva  di  

Trieste investendo 120 milio-
ni». I costi salgono? «Efficien-
za e crescita internazionale ci 
permettono  di  contenere  i  
prezzi di un prodotto che resta 
super premium, che ha una ri-
cetta segreta e immutabile co-
me quella della Coca Cola». E 
mentre Cristina Scocchia, am-
ministratrice delegata di Illy-
caffè, professa ottimismo, ar-
chivia i  nove mesi  dell’anno 
con numeri in accelerazione. 
«Siamo  molto  soddisfatti  –  
spiega – perché abbiamo rag-
giunto una crescita della reddi-
tività a doppia cifra,  con un 
margine operativo lordo (Ebit-

da) in rialzo del 13%. I ricavi 
sono cresciuti del 5%». 
Quali sono le aree che cresco-
no di più?
«Il fatturato in Nord America
avanza del 12%: è un segnale
molto importante visto che gli
StatiUnitisono ilnostrosecon-
do mercato e dove entro il
2026 contiamo di raddoppia-
re la nostra presenza. Il canale
della ristorazione avanza
dell’11% e l’e-commerce mar-
cia al ritmo del 23%, dopo il
+20% dell’anno scorso, gra-
zieall’accordo conAmazon».
Dove volete espandervi?
«Vediamo grandi opportunità
in Spagna, dove facciamo
+20%, quindi in Francia e In-
ghilterra. Dall’altra parte del
mondopuntiamosulla Cina».
L’Italia come va?
«Cresciamo,sebbeneinmanie-
ra più contenuta rispetto agli
StatiUniti».
Qual è la vostra politica dei 

prezzi in un momento di infla-
zione come questo?
«Garantiamolamassimaquali-
tà assorbendo in buona parte
l’aumento dei costi. In due an-
ni sono cresciuti del 17%. Ab-
biamoreagito con due aumen-
ti dei prezzi del 3%, uno a gen-
naio 2022, l’altro nel gennaio
di quest’anno. Vuol dire che
due terzi dei maggiori costi ce
lisobbarchiamo noi».
È anche un problema di pro-
duzione?
«Ilprezzodel caffèdai110dol-
lari per libbra del novembre
2021 ha toccato un massimo
di 234 dollari nella primavera
di un anno fa. Ora gira intorno
a 175 dollari. Il punto è che so-
no due anni che l’offerta di caf-
fè è inferiore alla domanda. I
cambiamenti climatici stanno
rovinandolepiantedicaffè,so-
prattuttodi arabica».
Resteremo senza caffè?
«Tutte le fonti ci dicono che di

qui al 2050 la metà dei terreni
coltivabilinonsaràpiùutilizza-
bile per coltivare caffè. Un pro-
blema umanitario per la sussi-
stenza di molte popolazioni di
paesiinviadisviluppo».
E anche di prezzi. La tazzina 
diventerà un lusso?
«Il nostro caffè è risultato di un
blend immutabile di 9 arabi-
che, una ricetta segreta come
quella della Coca Cola. Anche
nelle annate più difficili com-
priamo sempre l’1% di prodot-
to più pregiato. Viene da qui il
17% di rincaro a cui facciamo
fronte con l’efficienza, certo,
masoprattuttoconlacrescita».
Arriverà la recessione?
«No, voglio essere ottimista
perché i dati lo permettono. Il
pessimismo, in genere, è una
profeziachesi autoavvera.Ab-
biamo annunciato che investi-
remo 120 milioni a Trieste per
raddoppiare la nostra capaci-
tà produttiva. Potevamo farlo
altrove. L’abbiamo fatto qui. E
stiamoassumendo».
Avete un appuntamento con la 
Borsa. L’ora sta per scattare?
«La direzione è quella, arrive-
remosullistino entro il2026».
Avete già deciso dove vi quo-
terete?
«No, ma lo faremo a breve. Ci
sono un paio di ipotesi, tra cui
ovviamentePiazzaAffari». —
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IL CASO

“Spinta sulla Cina
e investimento
da 120 milioni
per raddoppiare
la produzione
a Trieste

Studio di Fondazione Finanza Etica sul credito

Dalle banche europee
fondi per 88 miliardi
ai signori delle armi

L’INTERVISTA

Ok al gas per l’ex Ilva
il Tar sospende per due mesi
il blocco delle forniture 

Boccata d'ossigeno, anzi di gas per l'ex Ilva di 
Taranto. Il rischio di interruzione della fornitu-
ra di  gas ad Acciaierie  d'Italia da parte di  
Snam è infatti stato scongiurato, almeno per 
il momento. Il Tar della Lombardia ieri ha con-
fermato gli effetti del precedente decreto cau-
telare monocratico,  sospendendo fino alla  
prossima camera di consiglio fissata per il 10 

gennaio 2024, le procedure di discatura dei 
punti di riconsegna del gas naturale, cioè il 
blocco a monte della fornitura di gas, pro-
grammate inizialmente nei giorni 8 o 9 no-
vembre 2023 in attuazione delle disposizio-
ni di Arera (Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente). Acciaierie d’Italia ha so-
stanzialmente guadagnato due mesi e que-

sto perché nell'ordinanza il Tar avverte che 
«il fermo degli stabilimenti strategici gestiti 
dalla ricorrente è idoneo a produrre un grave 
pregiudizio per l'ambiente e per la salute dei 
cittadini». La vicenda si trascina dallo scorso 
anno, quando il fornitore Eni interruppe le for-
niture per i mancati pagamenti da parte del 
gestore e subentrò Snam nel contratto. — 

Entro il 2026 Anas assumerà 2.300 persone, dopo le 
1.800 inserite da inizio 2022. I nuovi ingressi servono 
per la messa a terra del nuovo piano industriale, soste-
nuto da investimenti per 64,5 miliardi. Sono alcuni dei 
numeri dati dall'ad Aldo Isi al Convegno Nazionale An-
ce Giovani. «Nel 2022 la nostra produzione ha rag-

giunto 1,27 miliardi, cui si affianca la realizzazione di 
nuove opere pari a 818 milioni, per un totale di oltre 2 
miliardi con un incremento (+26%) rispetto al 2021 
(1,7 miliardi)», afferma Isi. In aumento anche gare 
(101 aggiudicate per 4,4 miliardi) e progetti (da 2,1 mi-
liardi di euro del 2021 a 8,4 miliardi del 2023). —

Anas lancia 2.300 assunzioni per il piano da 64 miliardi di investimenti

Fonte: Istat

LA PRODUZIONE INDUSTRIALE
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Il cambiamento
climatico
farà scomparire
la metà dei terreni
coltivabili a caffè
da qui al 2050

EF ECONOMIA
& FINANZA

Gli analisti di Intesa
“Il commercio 

mondiale non riparte
e la domanda è debole”

La manifattura è ancora in calo
a settembre giù del 2% sul 2022
Per l’Istat l’intera economia 
va verso un rallentamento
E i prestiti scendono del 3,6%

LO SCENARIO

Cristina 
Scocchia 
ad di Illycaffè

REGIONE SICILIANA
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA SICILIA   

 ESTRATTO ESITO DI GARA PER PROCEDURA APERTA 
CIG 991627402E

Oggetto dell’appalto: “Appalto misto per la fornitura dei gas 

medicinali, tecnici ed altri gas ad uso umano e del servizio di 

gestione, distribuzione, compresa la manutenzione full risk 

degli impianti di stoccaggio e della rete di distribuzione gas 

medicinali, per la durata di 60 mesi”. 

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa. Impresa aggiudicatrice: SOL S.p.A. che ha 

offerto il ribasso del 2,79525%.

Importo complessivo di aggiudicazione: € 800.684,67 oltre 

IVA. Gli atti sono pubblicati sul profilo del committente https://

izssicilia.it – Amministrazione trasparente – bandi di gara e 

contratti - avvisi e bandi.

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO

(Dott. Salvatore Seminara) 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO
Area appalti, acquisti ed edilizia – U.O. 

Centrale Acquisti – Viale Papa 
Giovanni XXIII, 106, 24121 Bergamo 

– tel. 035/2052196
ESTRATTO BANDO DI GARA TELEMATICA

Gara europea a procedura aperta telematica, ex art. 

71, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per 

l’affidamento del servizio di assistenza sanitaria per il 

personale dell’Università degli studi di Bergamo - CIG 

A020B823F9. Valore: EURO 281.700,00 - CPV: 

66512000. Le offerte dovranno pervenire esclusiva-

mente con le modalità telematiche mediante la piatta-

forma accessibile dal sito internet dell’Università, entro 

le ore 12,00 del giorno 27.11.2023. Criterio di aggiu-

dicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. La 

verifica del possesso dei requisiti di partecipazione av-

verrà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE.  I documenti 

di gara, costituiti dal disciplinare di gara e dai relativi 

allegati sono reperibili sul sito internet dell’Università 

degli Studi di Bergamo www.unibg.it (Bandi di gara).

  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. Donato Ciardo

REGIONE BASILICATA
Dipartimento Stazione Unica Appaltante

Ufficio Appalti di Servizi e Forniture 

Esito di gara

Amministrazione Aggiudicatrice: Diparti-

mento Stazione Unica Appaltante della Re-

gione Basilicata (SUA-RB) - Ufficio Appalti 

di Servizi e Forniture, via Vincenzo Verrastro 

n. 4 - 85100 POTENZA - ITF51 - Tel. 0971 

668307 - indirizzo Internet https://www.

sua-rb.it/    

Oggetto dell’appalto: - Procedura aperta per 

l’affidamento della fornitura di un sistema 

robotico per chirurgia endoscopica per il 

P.O. di Potenza. Simog gara n. 9104774

L’Amministrazione agisce da Stazione Unica 

Appaltante per conto dell’A.O.R. “San Carlo”;

Criteri di aggiudicazione: Appalto aggiu-

dicato criterio offerta economicamente più 

vantaggiosa. 

Offerte ricevute: n. 1

L’aggiudicatario è: AB MEDICA SPA. Valo-

re dell’offerta vincente: 1.840.000,00 Euro, 

oltre IVA

Altre informazioni: Ulteriori informazioni e 

documenti sono reperibili sul sito internet: 

https://www.sua-rb.it/N/ G00390.  

Data di invio alla G.U.U.E.: 24/10/2023

Il Responsabile del Procedimento

Ing. Esterina Caimo

AZIENDA OSPEDALIERA PER L’EMERGENZA 

CANNIZZARO DI CATANIA

AVVISO DI GARA

Si rende noto che sulla GUCE 2023/S 203-634223 del 20/10/2023 

è stata pubblicata la procedura di gara, per l’affidamento del 

Servizio di Tesoreria e Cassa dell’Azienda Ospedaliera per 

l’Emergenza Cannizzaro di Catania – CIG: A018E8D5D0.

La documentazione di gara potrà essere prelevata sul sito web 

aziendale www.ospedale-cannizzaro.it alla pagina “Bandi/Gare” 

e sulla piattaforma e-procurement aziendale “Net4market” al link:

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_ospedalecannizzaro 

F.to Il Commissario Straordinario – Dott. Salvatore Giuffrida

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI  
DI NAPOLI “FEDERICO II” 

Dipartimento di Agraria 

Estratto Bando di gara 
Ente Appaltante: Dipartimento di Agraria - 
Università degli Studi di Napoli Federico II. 
Oggetto: Procedura aperta per l’affidamento della 
fornitura di una “Piattaforma di ecotroni 
(microcosmi) comprensiva di n. 5 unità, incluso il 
servizio di assistenza” presso il Dipartimento di 
Agraria dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II. Importo complessivo a base d’asta: € 
320.000,00 Iva esclusa. Durata: consegna entro 
120 giorni dalla stipula. Opzioni: No. Termine 
presentazione offerte: entro le ore 16,00 del 
30.11.2023 RUP Dott. Ing. Paolo Nicastro Data 
spedizione alla GUUE: 07/11/2023 Bando 
integrale: http://www.unina.it/ateneo/gare/bandi.  

IL RESPONSABILE Dott. Ing. Paolo Nicastro
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